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CARO ENERGIA
LA STRATEGIA

A CACCIA DELL’AUTOSUFFICIENZA
I piccoli reattori potrebbero entrare in funzione
nel 2034-2035. «Chi sarà in grado di produrre
energia sarà più libero, più forte e più sicuro»

Via libera al nucleare
Legge entro l’anno
Pichetto: passo importante per il futuro. Bonelli: «Raccontano bugie»

Dal referendum alla legge delega, un rapporto tribolato
L’Italia torna all’atomo 50 anni dopo

STEFANO SECONDINO

l ROMA. Primo ok in Parla-
mento per il disegno di legge de-
lega del governo sul nucleare. La
Camera ha approvato oggi il ddl
Pichetto, con i voti favorevoli del-
la maggioranza e di Azione,
l’astensione di Italia viva e il no
del centrosinistra. Il provvedi-
mento passa ora al Senato. Il go-
verno punta a farlo approvare pri-
ma della pausa estiva, per ema-
nare i decreti attuativi «entro Na-
tale», ha detto il ministro.

Il disegno di legge ha lo scopo di
ridare all’Italia una normativa
sul nucleare. Dà al governo la de-
lega per emanare decreti che di-
sciplinino la materia, e definisce i
campi d’intervento: costruzione
ed esercizio delle centrali, produ-
zione di idrogeno tramite energia
nucleare, gestione del combusti-
bile esaurito e sicurezza, istitu-
zione degli organi di controllo.

Per il ministro dell’Ambiente e
della sicurezza energetica, Gil-
berto Pichetto Fratin, che ha fir-
mato il ddl, «il nucleare sosteni-
bile significa più sicurezza ener-
getica, più decarbonizzazione,
più indipendenza. In un mondo in
cui la domanda di energia è de-
stinata a crescere rapidamente,
anche per effetto dell’intelligenza
artificiale, dei data center,
dell’elettrificazione industriale e
civile, chi sarà in grado di pro-
durre energia sarà più libero, più
forte e più sicuro».

Pichetto ha poi precisato che la
legge «riguarda solo il nucleare
civile» e ha aggiunto «condivido il
non utilizzo per il militare».

«L'Italia non può fare a meno
dell’energia nucleare - ha com-

mentato il vicepremier Matteo
Salvini -. E’ la cosa più urgente e
importante per abbassare, in pro-
spettiva, le bollette per le famiglie
e le imprese. Però dobbiamo par-
tire coi progetti entro la fine della
legislatura».

Fuori dalla maggioranza, Azio-
ne di Carlo Calenda ha votato per
il ddl Pichetto. Il partito, ha di-
chiarato il suo leader, «ha fatto
una grande campagna per il nu-
cleare. È l’unica energia che ci
consente di essere indipendenti,
di pagare poco e di emettere nul-
la».

Il governo ha ripetuto più volte
che non vuole riportare in Italia le
grandi centrali nucleari che c'e-
rano fino al 1987, ma vuole pun-
tare sui piccoli reattori modulari:
una tecnologia più moderna, si-
cura ed economica, che però al
momento è solo alla fase di pro-
totipo. L’Italia potrebbe avere i
primi reattori operativi «nel
2034-2035», ha detto il ministro Pi-
chetto.

Per Chiara Braga, capogruppo
del Pd alla Camera, «ci impon-
gono una legge delega sul nuclea-
re spacciando tecnologie inesi-

stenti sul mercato e soluzioni a
15-20 anni, mentre ogni giorno i
cittadini si chiedono quanto an-
cora aumenterà un litro di ben-
zina». Più morbido il leader Cin-
questelle Giuseppe Conte: "Non
ho un approccio ideologico. Vero,
c'è stato un referendum che ha
detto 'nò, ma è cambiato il mondo.
Io sono favorevole alla fusione,

ma il governo parla di fissione».
Ben più duro Angelo Bonelli di

Avs: «Il governo racconta bugie
agli italiani. Il nucleare di oggi
presenta molti problemi: la lun-
ghezza, la durata per poter rea-
lizzare le centrali, il costo». Bo-
nelli però esclude di promuovere
un referendum, per evitare di fare
propaganda al governo: «Ci sarà

un referendum, sarà il voto delle
prossime elezioni politiche».

Scontata la soddisfazione del
presidente dell’Associazione ita-
liana nucleare, Stefano Monti
(«primo passo positivo»), mentre
il presidente della società ener-
getica A2a, Roberta Tasca, resta
freddo: «Non ho nessuna preclu-
sione», dice, ma in Italia «non

avremo possibilità di avere ener-
gia da nucleare almeno per 10 an-
ni, e io credo che ce ne vorranno
di più, non solo per problemi tec-
nici, ma per problemi culturali».

Per il Wwf Italia, il ddl è «una
perdita di tempo e di soldi», «al
solo scopo di favorire l’attuale di-
pendenza dal gas fossile».

[ansa]

IL MINISTRO
«La legge riguarda solo

l’uso civile, condivido il non
utilizzo per il militare»

ROMA Il ministro Gilberto Pichetto Fratin dopo l'approvazione del ddl

.
L’Italia muove i primi passi in

campo nucleare nel 1946 nella ricerca
e arriva nei primi anni Sessanta a
piazzarsi terza nel mondo nella produ-
zione di energia elettrica dall’atomo.
Negli anni successivi il percorso è sta-
to altalenante tra referendum abroga-
tivi (nel 1986 e nel 2011) e tentativi di
rilancio del nucleare nonostante il
«no» chiaro degli italiani.
A 70 anni dal pioneristico debutto nel
nucleare e a 50 anni dal primo refe-
rendum, il governo Meloni torna ora a
riproporre l'atomo come fonte pulita e
sicura, grazie alle nuove tecnologie,
per far fronte alle necessità di autono-
mia e sicurezza energetica e di decar-
bonizzazione. Negli anni Sessanta

vengono e avviate alla produzione di
elettricità le centrali di Latina da Agip
nucleare, Garigliano (Caserta), Trino
Vercellese da Edison mentre Caorso,
in provincia di Piacenza entrò in fun-
zione nel 1981. Ma dopo il disastro di
Chernobyl del 1986 il movimento am-
bientalista scende in campo con for-
za. Un anno dopo l’Italia chiede di fer-
mare il nucleare con tre referendum.
Tra il 1988 e il 1990, i governi decido-
no di spegnere i reattori attivi. Nel
2009 il governo Berlusconi tenta di ri-
proporre l’energia dall’atomo ma un
altro disastro, quello del 2011 della
centrale giapponese di Fukushima,
porta a un nuovo referendum che im-
pedisce il ritorno dell’atomo in Italia.
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